REGOLAMENTO 

PER LA DISCIPLINA DELLE
INCOMPATIBILITA’, CUMULO D’IMPIEGHI ED INCARICHI

 A PERSONALE DIPENDENTE

Art. 1
Ambito applicativo

1. Il presente Regolamento disciplina, nel rispetto dei principi fissati dalla legge e dallo statuto, le condizioni e le procedure per:

· l’autorizzazione all’esercizio di incarichi affidati al personale dipendente da altre amministrazioni pubbliche ovvero da società o persone fisiche che svolgono attività d’impresa o commerciale;

· il conferimento di incarichi a personale dipendente da altre pubbliche amministrazioni;

· il conferimento diretto di incarichi al personale dipendente effettuato dagli organi competenti di questa Amministrazione.

2. Le disposizioni del presente Regolamento si applicano:

a) a tutti i dipendenti;

b) ai dipendenti con rapporto di lavoro parziale con prestazione lavorativa superiore al cinquanta per cento di quella a tempo pieno;

c) ai dipendenti con rapporto di lavoro parziale con prestazione lavorativa non superiore al cinquanta per cento di quella a tempo pieno.

Art. 2
Attività incompatibili

1. Al personale di cui all’art. 1 comma 2, lett. a) e b), è fatto divieto, ai sensi dell’art. 1, comma 60, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, di svolgere qualsiasi altra attività di lavoro subordinato o autonomo tranne che la legge o altra fonte normativa ne prevedano l’autorizzazione rilasciata dall’Amministrazione e l’autorizzazione sia stata concessa.

Art.3

Conflitti di interesse e casi di incompatibilità

1. Fermo restando il divieto di cui all’art. 2 non possono essere conferiti né autorizzati incarichi che hanno o possono avere connessioni con compiti, obblighi e doveri d’ufficio del dipendente, come, ad esempio, quelli che:

· Vengono effettuati a favore di soggetti nei confronti dei quali il dipendente o il responsabile di area svolgono funzioni relative al rilascio di concessioni o autorizzazioni comunali;

· Generano o possono generare conflitti disinteresse o comunque situazioni di incompatibilità con le funzioni svolte dal dipendente o dall’area di appartenenza;

· Vengano effettuati a favore di soggetti nei confronti dei quali il dipendente o l’area di assegnazione svolge funzioni di controllo e vigilanza;

· Avvengano a favore di soggetti che sono fornitori di beni o servizi, con esclusione dei servizi pubblici, per l’Amministrazione.

2. Non possono altresì essere conferiti incarichi che oltrepassano i limiti della occasionalità e saltuarietà.
In base a tali criteri sono da considerarsi attività incompatibili:

a) l’esercizio di attività commerciale, industriale o di tipo professionale che non prevedono uno specifico albo;

b) l’impiego alle dipendenze sia di privati che di enti pubblici;

c) l’incarico in società costituite a fini di lucro, tranne che si tratti di cariche in società od enti per i quali la nomina è riservata allo Stato.
3. Inoltre l’esercizio della libera professione è subordinata ai sensi della lettera a) dell’art. 1 comma 56 bis della legge 662 del 1996 come modificata dalla legge 28 maggio 1997 n. 140  a che gli eventuali incarichi professionali non siano conferiti dalle amministrazioni pubbliche.
L’attività si considera di tipo libero professionale quando per l’espletamento di quella attività è prevista l’iscrizione ad uno specifico albo professionale o ad un elenco speciale.

Art. 4
Disposizioni particolari per il personale a tempo parziale

1. Al personale con rapporto di lavoro a tempo parziale, fermo restando il rispetto delle vigenti norme sulla incompatibilità, è consentito, previa autorizzazione da parte dell’amministrazione, l’esercizio di altre prestazioni di lavoro che non arrechino pregiudizio alle esigenze di servizio e non siano incompatibili con le attività di istituto dell’Ente. 

2. I dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale, con prestazione lavorativa non superiore al  cinquanta per cento di quella a tempo pieno, possono svolgere, nel rispetto delle vigenti norme sulla incompatibilità, un’altra attività lavorativa e professionale, subordinata (purché non intercorra con altra pubblica Amministrazione) o autonoma, anche mediante l’iscrizione ad albi professionali, a condizione che tale attività non interferisca con i compiti istituzionali di questa Amministrazione.

Art. 5
Incarichi esterni consentiti previa autorizzazione

1. Previa autorizzazione da parte dell’Amministrazione, è consentito ai dipendenti di cui al precedente art. 1 comma 2, lett. a) e b):

a) la partecipazione a commissioni giudicatrici di concorso presso altre pubbliche amministrazioni;

b) l’esercizio della funzione di perito o arbitro;

c) la partecipazione, in qualità di semplice socio, in attività societarie;

d) la partecipazione a cariche sociali in società cooperative, purché non interferenti con i compiti istituzionali dell’Amministrazione;

e) lo svolgimento di incarichi in qualità di amministratore del proprio condominio;

f) la collaborazione o l’incarico di consulenza presso altre amministrazioni pubbliche;

g) lo svolgimento di ulteriori incarichi che siano compatibili con la vigente normativa ed il presente regolamento.

2. Resta in ogni caso ferma, per il personale predetto, la facoltà, qualora consentita dai rispettivi ordini professionali, di iscrizione in albi o elenchi. 

3. Gli incarichi di cui al presente articolo devono comunque essere svolti al di fuori del normale orario di servizio e risultare compatibili con l’assolvimento dei propri compiti istituzionali.

4. Ai fini della concessione dell’autorizzazione si terrà conto degli eventuali incarichi già autorizzati, al fine di non pregiudicare il puntuale adempimento dei compiti d’ufficio.

Art. 6
Criteri per il rilascio dell’autorizzazione all’espletamento, da parte del personale dipendente, di incarichi esterni retribuiti

1. Nel caso di richiesta, proveniente da soggetti esterni, riguardante l’autorizzazione all’espletamento, da parte del personale dipendente, di incarichi retribuiti, il soggetto preposto al rilascio, ferma rimanendo l’osservanza delle disposizioni del presente regolamento, deve, sulla base della richiesta medesima e prima del rilascio dell’autorizzazione, valutare:

· la natura dell’incarico, con particolare riguardo all’eventuale specifica professione richiesta;

· il titolo o i titoli di studio eventualmente richiesti;

· l’iscrizione ad albi professionali, qualora costituisca elemento fondante della richiesta;

· l’esperienza professionale in possesso dei dipendenti, anche mediante l’esame dei dati curriculari da cui si possano trarre significativi elementi di valutazione;

· l’esistenza di incarichi già conferiti, siano essi esauriti o in corso di svolgimento.

2. Qualora la richiesta di autorizzazione provenga dal dipendente, questi deve provvedere a fornire, al soggetto preposto al rilascio dell’autorizzazione, ogni elemento utile ai fini della predetta valutazione.

3. Nel caso in cui l’esame valutativo non consenta il rilascio della specifica autorizzazione, il diniego deve essere comunicato, al soggetto richiedente l’autorizzazione, entro 30 giorni dalla ricezione della richiesta medesima.

4. Quando, invece, l’esame valutativo comporti l’individuazione di più soggetti candidabili si tiene conto, ai fini del rilascio, del minor numero di incarichi svolti nell’ultimo biennio.

5. Nel caso di richiesta nominativa o qualora la professionalità richiesta risulti unica, l’esame valutativo viene limitato alla sola verifica del rispetto dei limiti quantitativi di cui al successivo art. 9.

6. Il provvedimento autorizzatorio compilato a seguito della istruttoria sulla base del modello allegato al presente regolamento, viene trasmesso a cura del Responsabile di Area all’Ufficio Personale ed all’Ufficio Segreteria.

7. Per lo svolgimento degli incarichi conferiti da terzi è vietato l’uso di locali, materiali, attrezzatura e strumenti del Comune di Barberino Val d’Elsa.

Art. 7
Autorizzazioni

1. L’Amministrazione può autorizzare i dipendenti di cui alle lettere a) e b) del comma 2 dell’art. 1 a svolgere, per un periodo di tempo determinato, collaborazioni o incarichi retribuiti in favore di terzi, purché i medesimi non contrastino con i fini istituzionali dell’Ente.

2. Per incarichi retribuiti si devono intendere tutti gli incarichi, anche occasionali, non compresi nei compiti e doveri d’ufficio, per i quali è previsto sotto qualsiasi forma un compenso, ad esclusione del mero rimborso delle spese sostenute.

3. L’autorizzazione è comunque subordinata alla condizione, da evidenziare nel relativo provvedimento, che l’incarico sia:

· Compatibile;

· conciliabile con l’integrale assolvimento dei lavori di ufficio;

· temporaneo e comunque rinnovabile una sola volta;

· espletato al di fuori dell’orario di lavoro;

· nei limiti di cui al successivo art. 9.

4. L’Amministrazione può rivalersi direttamente sulle retribuzioni dovute all’interessato, qualora questi non provveda al versamento di quanto percepito in dipendenza di una prestazione svolta in assenza della prescritta autorizzazione o di autorizzazione violativa del comma 3 del presente articolo.

5. Qualora l’incarico venga conferito senza la previa autorizzazione dell’Amministrazione, da enti pubblici economici o da soggetti privati, trova applicazione, nei confronti dei medesimi, la disposizione dell’art. 6, comma 1, del D.L. 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, e successive modificazioni ed integrazioni, comportante l’irrogazione di una sanzione pecuniaria pari al doppio degli emolumenti corrisposti.

6. L’autorizzazione, di cui ai commi precedenti, deve essere richiesta all’Amministrazione dai soggetti pubblici o privati, che intendono conferire l’incarico. Può, altresì, essere richiesta dal dipendente interessato. L’Amministrazione, secondo i criteri competenziali di cui a seguire, deve pronunciarsi sulla richiesta di autorizzazione entro 30 giorni dalla ricezione della richiesta stessa.

7. Per il personale che presta comunque servizio presso amministrazioni pubbliche diverse da quelle di appartenenza (comando), l’autorizzazione è subordinata all’intesa tra le due amministrazioni. In tal caso il termine per provvedere è per l’Amministrazione di appartenenza di 45 giorni e si prescinde dall’intesa se l’amministrazione presso la quale il dipendente presta servizio non si pronuncia entro 10 giorni dalla ricezione della richiesta di intesa da parte dell’Amministrazione di appartenenza. Decorso il termine per provvedere, l’autorizzazione, se richiesta per incarichi da conferirsi da amministrazioni pubbliche, si intende accordata; in ogni altro caso, si intende definitivamente negata.

Art. 8
Incarichi esterni consentiti senza necessità di autorizzazione

1. Sono esclusi dall’obbligo della preventiva autorizzazione i seguenti incarichi, che comunque devono essere svolti al di fuori dell’orario di servizio:

a) collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili;

b) incarichi per i quali è corrisposto solo il rimborso delle spese documentate;

c) incarichi per lo svolgimento dei quali il dipendente è posto in posizione di aspettativa, di comando o fuori ruolo;

d) incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti presso le stesse distaccati o in aspettativa non retribuita.

2. Sono inoltre esclusi dall’obbligo dell’autorizzazione i compensi derivanti dall’utilizzazione economica da parte dell’autore o inventore di opere dell’ingegno e di invenzioni industriali. Parimenti non è richiesta l’autorizzazione per le attività rese a titolo gratuito presso associazioni di volontariato o cooperative a carattere socio-assistenziale senza scopo di lucro.

Art. 9
Rilascio dell’autorizzazione per incarichi retribuiti

1. I soggetti pubblici o privati che intendano conferire incarichi retribuiti ai dipendenti devono chiederne la preventiva autorizzazione.

2. L’autorizzazione all’esercizio di incarichi richiesti da Amministrazione pubblica diversa da quella di appartenenza, ovvero da società o persone fisiche, sono disposti:

· per i Responsabili dei Servizi, dal Segretario;

· per i restanti dipendenti, dal Responsabile da cui i medesimi funzionalmente dipendono.

3. L’autorizzazione comunque data, comporta responsabilità anche del soggetto che ha autorizzato l’incarico.

4. In ogni caso dovrà essere specificato:

· l’oggetto e la natura dell’incarico;

· il soggetto pubblico o privato che lo conferisce e il codice fiscale di quest’ultimo;

· l’arco temporale in cui verrà espletato l’incarico;

· l’impegno temporale di lavoro che l’incarico, per il quale si richiede l’autorizzazione, comporta nell’anno solare, espresso in termini di ore o di giorni;

· il compenso determinato, o prevedibile;

· che l’incarico rientra nel limiti di cui al successivo art. 9;

· ogni altro elemento utile per la valutazione della domanda, con esplicita dichiarazione che l’incarico verrà svolto al di fuori dell’orario di servizio e non pregiudicherà in alcun modo il regolare assolvimento dei compiti istituzionali.

5. Al personale che presti comunque servizio presso amministrazioni pubbliche diverse da questa Amministrazione, si applicano, ai fini del rilascio dell’autorizzazione, le disposizioni di cui al presente articolo.

6. L’autorizzazione non può essere concessa quando l’incarico sia conferito:

· oltre i limiti di cui al successivo art. 9;

· in ogni altro caso in cui l’espletamento dell’incarico possa comportare interferenza con i compiti istituzionali dell’Amministrazione o recare nocumento allo svolgimento dei compiti d’ufficio.

7. Per lo svolgimento di incarichi da terzi è vietato l’uso di locali, materiali, attrezzature e strumenti di questa Amministrazione.

Art. 10
Limiti ai conferimenti, alle autorizzazioni ed ai compensi
1. Il numero di incarichi conferiti o autorizzati non può eccedere per ciascun dipendente nell’anno solare:

· il numero di 5 (cinque) per le funzioni di perito o arbitro, per la partecipazione a commissioni giudicatrici di concorso o di gara presso altre pubbliche amministrazioni o docenze retribuite;

· il numero di 2 (due) per tutti i restanti incarichi.

2. La cumulabilità dei diversi incarichi, fermi rimanendo i limiti quantitativi sopra evidenziati, deve essere oggetto di apposita verifica tendente ad evidenziarne la concreta conciliabilità con l’assolvimento dei compiti o doveri d’ufficio.

3. L’ammontare complessivo annuo dei compensi derivanti da tutti gli incarichi espletati dal personale dipendente non può superare la misura del 50% (cinquanta per cento) del trattamento economico complessivo annuo, al lordo degli oneri previdenziali e fiscali, spettante al titolare dell’incarico con esclusione degli importi a titolo di rimborso spese.

Art. 11
Responsabilità disciplinare

1.  La violazione delle disposizioni del presente provvedimento, comprese le procedure autorizzative, costituisce giusta causa di recesso del rapporto di lavoro del dipendente che, diffidato, continui a svolgere incarico incompatibile, previa instaurazione di procedimento disciplinare ai sensi della vigente normativa legislativa e contrattuale.

2.  Il Servizio Personale, acquisita in qualsiasi modo notizia di situazioni di incompatibilità, svolge autonomamente gli opportuni accertamenti ed instaura eventualmente il contraddittorio fra le parti.

3.  In caso di inosservanza delle norme del presente Regolamento, salve le più gravi sanzioni e ferma restando la responsabilità disciplinare, il compenso dovuto per le prestazioni eventualmente svolte senza la preventiva autorizzazione deve essere versato, a cura dell’erogante o, in difetto, del percettore, nel conto dell’entrata del bilancio di questa Amministrazione per essere destinato ad incremento del fondo di produttività o di fondi equivalenti, se trattasi di altra pubblica amministrazione.

4.  Qualora le prestazioni siano state rese a favore di Enti pubblici economici o soggetti privati, il compenso indebitamente percepito sarà acquisito con le modalità disposte dalle vigenti disposizioni di legge.
5. ai sensi dell’art. 1, comma 61 della legge n. 662/1996, lo svolgimento delle attività extraimpiego senza la dovuta autorizzazione nonché le richieste risultate non veritiere costituiscono giusta causa di recesso dal contratto di lavoro subordinato con il Comune di Barberino Val d’Elsa.

ART. 12
Iscrizione ad un albo professionale

1. Il dipendente può iscriversi ad un Albo professionale senza richiederne l’autorizzazione, qualora le norme che disciplinano le singole professioni lo consentano, pur restando preclusa l’attività libero professionale, anche occasionale, se non specificamente ammessa nei casi disciplinati dalla legge.

2. Di tale iscrizione il dipendente è tenuto ad informare tempestivamente il Servizio

Personale

ART. 13

Incarichi di collaudo

1. Il 50% (cinquanta per cento) del compenso spettante al dipendente per incarichi di collaudo svolti in relazione a contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, di componente o di segretario del collegio arbitrale, è versato, ai sensi della norma di cui all’art. 61, comma 9, della L. n. 133 del 6.8.2008 e della circolare del MEF n. 36/2008, ai rispettivi fondi per il finanziamento del trattamento economico accessorio e viene attribuito nella percentuale del 90% (novanta per cento) ai medesimi soggetti che hanno svolto il collaudo o il collegio arbitrale. 
ART. 14

Adempimenti anagrafe delle prestazioni

1. Tutte le incombenze previste dall’art. 53 del D.Lgs. 165/2001 connesse al conferimento o autorizzazione ad incarichi del personale dipendente fanno carico al Responsabile di Area per le autorizzazione ai propri dipendenti ed al Segretario Comunale per le autorizzazioni ai Responsabili di Area.

2. Al Responsabile di Area e/o al Segretario Comunale compete la trasmissione degli atti al Servizio del Personale ed all’Ufficio segreteria per la comunicazione al Ministero della Funzione Pubblica di cui al medesimo art. 53 del D.Lgs. 165/2001 comma 14, dell’elenco dei collaboratori esterni e dei soggetti cui sono stati affidati incarichi di consulenza con l’indicazione della ragione dell’incarico e dell’ammontare dei compensi corrisposti.

ART. 15

Norma finale

1. Per ogni altro caso e sanzione non previsti dal presente regolamento si applica quanto disposto dal D.Lgs. 165/2001, dalle leggi in materia e dal CCNL.

2. Il presente regolamento costituisce appendice ed integrazione del regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi.

Allegato)
AUTORIZZAZIONE AI SENSI DELL’ ART. 53 DEL DLGS 165/2001

VISTO il vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi , approvato con deliberazione della Giunta comunale n ………………. del ……………………….……, con particolare riferimento alla parte che disciplina le incompatibilità, cumulo di impieghi ed incarichi a personale dipendente;

VISTO l’art.53 del Dlgs n. 165 del 30 marzo 2001, che prevede per le Amministrazioni la possibilità di conferire direttamente o di autorizzare l’esercizio di incarichi che provengano da altra amministrazione pubblica , ovvero da società o persone fisiche , che svolgano attività di impresa o commerciale, purchè disposti dagli organi competenti secondo criteri che tengano conto della specifica professionalità , tali da escludere casi di incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell’interesse del buon andamento della P.A.;

VISTA l’istanza presentata dall’ Amministrazione di …………………………………………………… tesa ad ottenere l’autorizzazione ex art. 53 del Dlgs n. 165/2001 per il …………………………..…. dipendente di questo Ente, allo svolgimento di un incarico  occasionale avente ad oggetto………… nel periodo dal …………………… al ……………………, al di fuori dell’orario di lavoro e per un compenso lordo stimato di € ………………………;

CONSIDERATO che si tratta di impegno limitato nel tempo e avente il carattere di occasionalità;

RITENUTO , pertanto, che l’incarico di cui trattasi non si configura incompatibile con gli obblighi lavorativi del dipendente, purchè venga effettuato fuori dell’orario di lavoro e fatte salve le prioritarie esigenze di servizio;

VERIFICATO che l’incarico di cui si tratta non contrasta con il dispositivo dell’art. 1, comma 60 e successivi della legge 662/1996, nonché con quanto attiene al criterio idoneo alla verifica della compatibilità dell’ attività extra istituzionale, in base alla natura, alle modalità di svolgimento ed all’impegno richiesto dalla stessa sulla base delle vigenti norme regolamentari;

VERIFICATO inoltre che l’incarico non interferisce con i compiti istituzionali di questa Amministrazione e che non esistono con essa conflitti di interesse che, qualora si determinino, comportano l’immediata decadenza della presente autorizzazione;

DATO ATTO che il provvedimento è assunto nell’ambito delle proprie competenze;

VISTO l’art. 107 del Dlgs 267/2000;

AUTORIZZA

Il dipendente ………………………        allo svolgimento dell’ incarico meglio precisato in premessa, per il tempo strettamente necessario al suo espletamento, al di fuori dell’orario di lavoro e fatte in ogni caso salve le prioritarie esigenze di servizio.

  IL RESPONSABILE

RELAZIONE TECNICA AL REGOLAMENTO
Nella Relazione tecnica si affrontano alcuni temi di stringente attualità relativi a:
In riferimento all’art.3 si precisa che sul divieto di incarichi a dipendenti pubblici in qualità di liberi professionisti si è espressa l'Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici che ha definito l’attività di progettazione svolta da funzionari pubblici come attività professionalmente qualificata, ma non di libera professione. Sintetizzando si afferma:

- il divieto per i dipendenti pubblici a tempo pieno di assumere incarichi da parte delle pubbliche amministrazioni in qualità di liberi professionisti;

- la possibilità per i dipendenti part-time di ricevere incarichi di progettazione esterna, purché previa procedura concorsuale e con le limitazioni territoriale di cui all’art. 90, comma 4;

Inoltre l’Autorità ha escluso la possibilità per i dipendenti pubblici di assumere incarichi da parte delle pubbliche amministrazioni in qualità di liberi professionisti; tale divieto viene motivato:

- innanzi tutto con l’analisi dell’art. 90, comma 1; la norma prevede il ricorso alla progettazione esterna soltanto nei confronti di soggetti che esercitano professionalmente la relativa attività e che non possono quindi identificarsi in generale, tranne espresse eccezioni normative, con coloro che hanno la qualità di pubblici dipendenti ("indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto affidatario dell’incarico, lo stesso deve essere espletato da professionisti iscritti negli appositi albi previsti nei vigenti ordinamenti professionali, personalmente responsabili e nominativamente indicati già in sede di presentazione dell’offerta, con la specificazione delle rispettive qualificazioni professionali", art. 90, comma 7);

- con il più generale divieto posto dalla legislazione in materia di pubblico impiego poiché l'art. 58 del D.Lgs. 29/1993 aveva esteso a tutti i dipendenti pubblici la disciplina delle incompatibilità previste dall'art. 60 e ss. del D.P.R. 3/1957 (preclusione all'esercizio del commercio, dell'industria e di attività libero-professionale), fatte salve le eccezioni previste per i dipendenti a tempo parziale di cui fra poco si dirà.
In riferimento all’art. 4 sul part time si precisa che l’ 'art. 90, comma 4 del Codice stabilisce che i pubblici dipendenti che abbiano un rapporto di lavoro a tempo parziale non possono espletare, nell'ambito territoriale dell'ufficio di appartenenza, incarichi professionali per conto di pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, se non conseguenti ai rapporti d'impiego). 
Tali dipendenti dunque possono:

- svolgere attività "interne" di progettazione, direzione lavori e accessorie in quanto membri dell'ufficio tecnico;

- espletare incarichi, in qualità di liberi professionisti, purché non nell'ambito territoriale dell'ufficio di appartenenza.

Infine, l'art. 91, comma 8 vieta l'affidamento di attività di progettazione, direzione, lavori, collaudo, indagine ed attività di supporto a mezzo di contratti a tempo determinato od altre procedure diverse da quelle previste dalla legge.

L'Autorità ha ricostruito il quadro normativo che regola il rapporto di lavoro dei dipendenti pubblici in part-time: in particolare ha esaminato l'art. 6 del D.L. 79/1997 (convertito in L. 140/1997) che ha disposto per i dipendenti a tempo parziale in esame, l'abrogazione delle norme che vietavano l’iscrizione ad albi e l’esercizio di attività libero professionali; con la preclusione, tuttavia, per i dipendenti iscritti a tali albi e che svolgevano detta attività libero professionale, del "conferimento" di incarichi da parte delle "amministrazioni pubbliche". Analizzando la ratio di tale ultima norma, l'Authority vi ha rinvenuto la preoccupazione di evitare favoritismi nell'affidamento da parte della P.A. a soggetti che, sia pure con orario di lavoro limitato, erano contemporaneamente suoi dipendenti. Se questa è la finalità del divieto, però, conclude l'Autorità, esso deve ritenersi non operante (cfr. anche Circolare Dipartimento della funzione pubblica, 18 luglio 1997, n. 6/1997) "nel caso in cui l’attribuzione dell’incarico professionale consegua, non già ad una scelta fiduciaria dell’amministrazione, bensì ad un meccanismo selettivo conseguente ad un procedimento di tipo concorsuale per il quale non hanno ragione di essere le preoccupazioni di possibili condizionamenti o favoritismi e per cui, quindi, non si poteva parlare di divieto di "conferimento" di incarico.

In altre parole, il dipendente pubblico con contratto a tempo definito (che non va confuso con quello a tempo determinato) e con orario di lavoro pari o inferiore al 50 per cento del normale può:

- espletare attività di progettazione "interna" nell’interesse dell’amministrazione di appartenenza ed in relazione alle prestazioni inerenti al rapporto di impiego;

- svolgere attività libero professionali in favore di soggetti diversi dalle pubbliche amministrazioni  e senza bisogno di alcuna autorizzazione;

- espletare incarichi di progettazione per un'altra pubblica amministrazione solo a seguito di una procedura concorsuale (l'art.1, comma 56 bis, della legge 662/1996 vieta infatti il "conferimento" di incarichi) e solo se l'incarico professionale esterno non si svolge nell’ambito territoriale dell’ufficio di appartenenza del professionista pubblico dipendente. 

Circa il divieto di affidamento di incarichi con contratti a tempo determinato, l'Autorità ricorda che l’unica attività affidabile con contratto a tempo determinato è quella del responsabile unico del procedimento.
